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È stato recentemente pubblicato dall’Edagricole So­
le24ore  il  libro  di  Marco  Paci,  “Ecologia  forestale: 
elementi di conoscenza dei sistemi forestali applicati 
alla selvicoltura”.

Si  tratta di  un volume che sorprende per diversi 
aspetti.  Il  primo, appare già nella copertina dove è 
indicato che si tratta di una nuova edizione. Nella se­
conda pagina si legge che vi era stata una seconda 
edizione  nel  2004,  una  ristampata  nel  2006  e  che 
quindi,  l’attuale costituisce  la terza edizione.  Ciò  è 
da  considerarsi  certamente  sorprendente.  Testimo­
nia,  infatti,  il  reiterato impegno di  una grossa casa 
editrice in un progetto editoriale rivolto a un pubbli­
co piuttosto ristretto come quello degli studenti uni­
versitari di corsi forestali o affini e di una purtroppo 
limitata  cerchia  di  professionisti  e  di  cultori  della 
materia. Può essere già questo considerato un buon 
indicatore della qualità del prodotto.

Tuttavia a caratterizzare il libro è una sorprendente 
trovata editoriale che pare molto efficace. All’inizio 
del testo è, infatti,  descritta una passeggiata in una 
faggeta  appenninica  “vetusta”  (il  riferimento  è  a 
quella di Sasso Fratino - Foreste Casentinesi, Monte 
Falterona  e  Campigna  -  oggetto  di  molti  studi  da 

parte dell’autore), durante la quale, a seguito di una 
serie di osservazioni, sono poste delle domande che 
trovano risposta nei successivi capitoli. Questo felice 
espediente consente di mettere in evidenza, sia che 
quanto trattato nel testo non costituisce un insieme 
di argomenti astratti,  ma ovunque osservabili  e sia, 
soprattutto,  che  l’osservazione  è,  e  deve  essere,  il 
motore principale di chi ha la pretesa di confrontarsi 
professionalmente con i boschi, ossia con quei siste­
mi  universalmente  ritenuti  il  massimo  della  com­
plessità.

Le prime tre domande trovano risposta nella prima 
parte del testo dove sono fornite informazioni di eco­
logia  generale inerenti  i  sistemi forestali.  Anche in 
questa parte non manca la positiva sorpresa di trova­
re descritti i risultati di ricerche nazionali o di esem­
pi relativi a boschi italiani e non solo quelli reperibili 
nella  bibliografia  soprattutto  americana,  inconve­
niente che si osserva in quasi tutti i testi di ecologia 
vegetale italiani o anche nelle precedenti edizioni dei 
libri di ecologia forestale dello stesso Paci.

Le successive nove domande trovano risposta negli 
altrettanti capitoli della seconda parte. In particolare, 
sono trattati in modo semplice ed efficace quegli ele­
menti di autoecologia e di demoecologia, nonché di 
ecologia del paesaggio,  fondamentali  per compren­
derne le  possibili  applicazioni  in  selvicoltura.  Così 
nel quarto, quinto e sesto capitolo sono descritti gli 
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argomenti relativi all’influenza dei fattori ambientali 
sui popolamenti e sugli individui,  mentre nel setti­
mo e nell’ottavo è illustrata la struttura delle comu­
nità. Nel nono capitolo è dato ampio spazio alle suc­
cessioni ecologiche. Sorprende positivamente, anche 
in questo caso, l’ampio sviluppo dato all’argomento 
relativo alla non univoca interpretazione del dinami­
smo vegetazionale, tema di notevole rilevanza per le 
sue ripercussioni  in  selvicoltura.  Si  tratta,  di  fatto, 
della contrapposizione fra chi attribuisce massimo si­
gnificato al  climax (o anche alla vegetazione poten­
ziale) o chi, invece, vede più realistica la configura­
zione della vegetazione in un articolato mosaico di 
stadi durevoli, conseguenza dei disturbi, giustamen­
te enfatizzati nel testo. Questi ultimi, infatti, seppur 
ritenuti da molti ecologi-naturalisti quasi degli even­
ti innaturali (da qui la dizione forse impropria e cer­
tamente antropocentrica di disturbi), sono i reali re­
golatori del funzionamento della maggior parte dei 
sistemi forestali. Senza la presa di coscienza di que­
sto loro ruolo si rischia di tendere a perseguire con la 
selvicoltura o obiettivi irraggiungibili  o assetti, rite­
nuti ideali, ma in realtà totalmente innaturali. Infine, 
nello stesso capitolo sono descritti anche i processi di 
silvogenesi nelle terre abbandonate, argomento d’at­

tualità in quei Paesi, come il nostro, nei quali l’attivi­
tà primaria tende ad essere sempre più marginale.

I successivi due capitoli sono rivolti, invece, a due 
tematiche relativamente giovani in ecologia: l’ecolo­
gia del  paesaggio  e la  biodiversità.  Della prima,  si 
deve  ricordare  la  sua  importanza  e  l’auspicio  che 
sempre più possa entrare nelle  attività che vedono 
coinvolti i laureati in Scienze forestali. Della secon­
da, giustamente è evidenziato l’uso spesso a spropo­
sito del termine e come il suo impiego per valutare la 
naturalità  o  la  “maturità”ecologica  non sia  sempre 
appropriato.

Infine, l’ultima parte del libro riassume e ricompo­
ne i vari elementi trattati in precedenza descrivendo 
il  funzionamento delle  foreste vergini,  giustamente 
ritenute per il selvicoltore “una lezione all’aperto”.

Alla conclusione della lettura di questo interessan­
te e utile libro non si può che concordare con quanto 
l’autore riporta nella breve presentazione: “L’ecologia  
forestale è, innanzitutto, una grande lezione di vita. Basta  
osservare quanto accade in un bosco quando un evento de­
stabilizzante altera uno stato  di  equilibrio faticosamente  
raggiunto dal  sistema.  Basta osservare  e mettere a  con­
fronto con quanto accade nelle società umane”.
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